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MITO OUiIRTO
SALA DI GIUSTIZIA NELLA TORRE DI LONDRA.

Forma ottag;ona. Scena chiusa. Le pareti sono tappezzate di cuoio big:io-oscuro a rosoni darg-ento. Vec.

chie armature appese. Architettura tozza e massiccia. Da una vastissima invetriata che copre quasi tutto il

fondo si scorge chiaramente una parte del cortile, al quale scende una grandiosa scalinata in senso obliquo da

destra a sinistra. A destra una porta assai larga che conduce ai corridoi del carcere. A sinistra, e nella par.

te ettagona, un verone sporgente al di fuori. Dal verone si vede la città di Londra illuminata. Nella parete,

presso il verone, porta segreta riservata alla regina. Un codice aperto su di un leggìo. Accanto al leggìo

una torcia infissa al suolo. E notte.

N.°26.

MONOLOGO ED ARIA
MARIA

La Re^ina,agìtatissima,entra dalla porticina segreta.
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POCO PIÙ ANIMATO
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